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ARMENIA – IRAN 
VIAGGIO CULTURALE 

14 giorni 13 notti 
 

VIAGGIO CULTURALE IN ARMENIA E IN IRAN, VOLI DI LINEA A/R, SISITEMAZIONE 
IN CAMERE DOPPIE, PENSIONE COMPLETA COMPRESO DI COLAZIONE NEGLI 
ALBERGHI 3-4 STELLE, PRANZO E/O PICNIC DURANTE LE GITE FUORI CITTA’, 

CENA NEI MIGLIORI RISTORANTI, PULLMAN CON AUTISTA ESPERTO DURANTE 
L’INTERO TUOR, GUIDA ESPERTA IN ITALIANO, ITINERARI COME DA PROGRAMMA 

COMPRESO VISITE AI MUSEI, SITI ARCHEOLOGICI, CONVENTI, CHIESE, 
FORTEZZE, MOSCHEE E LOCALITA’ TURISTICHE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Monastero Armeno di S. Taddei vank’ nell’Azerbaigian Iraniano, XII-XIX sec. 

 

 

PROGRAMMA DEL VIAGGIO 

 
Primo giorno. 
Nel tardo pomeriggio partenza dalle località italiane con volo di linea. Cena e 
pernottamento a bordo. 
 
 



 2 

Secondo giorno. 
All’alba arrivo all’Aeroporto Zvartnotz di Jerevan (fuso orario +3h). Disbrigo delle formalità 
doganali e trasferimento in albergo. Riposo. Ritrovo in albergo e pranzo in un ristorante 
della capitale. Visita al sito archeologico di Erebounì, cittadella fortificata fondata dal re 
urarteo Arghishtikhinili nel 728 a.C. Al termine visita al Museo della Storia dell’Armenia. 
Cena e pernottamento. 
 
Terzo giorno. 
Prima colazione. Partenza per la città di Vagharshapat fondata dal re Vardges del casato 
Jervand I Sakavakyats tra il 570-540 a.C. e divenuta capitale dell’Armenia nel 163 
ribattezzata dall’imperatore Verus come Kainepolis (“Nuova città”). Visita alla Cattedrale di 
Edjmiatzin (luogo della discesa dell’Unigenito) fondata dal S. Gregorio nel 301 e 
successivamente ricostruita e modificata sino al XIX secolo quando fu costruito in 
campanile addossato alla facciata occidentale. Visita all’esposizione dei khatck’ar nel 
parco della SS. Sede. I khachk’ar sono una tipica espressione dell’arte decorativa armena 
che rappresenta delle lastre di pietra poste verticalmente ad incastro in una base di tufo e 
decorate da una croce ricamata sulla pietra incorniciata da arabeschi di motivi vegetali,  
floreali e animali. Pranzo in un ristorante tipico. Partenza per Mezamor e visita al Museo 
Etnografico di Sardarapat. Al ritorno per Jerevan, visita alle chiese della “Città Santa” tra le 
quali: S. Hrip’simè (618) e la chiesa palatina di Zvart’nots (VII sec.). Rientro a Jerevan. 
Cena in un ristorante della capitale. Pernottamento. (Per il nostro gruppo sarà richiesta 
un’audienza dal Katolikos la quale comporterà una leggera modifica del programma). 
 
Quarto giorno. 
Prima colazione. Partenza per Yeghegnadzor capoluogo della Regione Vayots Dzor 
situata nel centro del territorio nazionale. Sosta al Monastero di Khor Virap che si affianca 
alla Pianura dell’Ararat. In questo Monastero si trova una cavità sotterranea (VII, XVIII 
sec.) dove fu carcerato il Santo Gregorio per volontà del re Tiridate che voleva evitare la 
cristianizzazione dell’Armenia agli inizi del IV secolo. Liberato dallo stesso re dopo ben 13 
anni, S. Gregorio battezzò la famiglia reale che proclamò l’adesione dell’Armenia al 
cristianesimo. Da Khor Virap maestosa immagine del biblico monte Ararat osservato dal 
punto più vicino dell’Armenia. Proseguimento per il villaggio di Arenì. Visita della chiesa di 
S. Astvatzatzin (1321) costruita dal noto arch. Momik attualmente restaurata con il 
rifacimento del tamburo e cuspide a ombrello. Assaggi di vini genuini di produzione locale. 
Partenza per la visita del splendido complesso architettonico del “rinascimento” armeno 
Amaghù Noravank’ (XIII-XVI sec.). Fanno parte di questo monastero: la chiesa principale 
di S. Karapet (1221-1227); il gavit’ (1261); la chiesa dedicata al S. Gregorio (1275); la 
chiesa a due piani detta Burt’elashen (1339). Picnic. Proseguimento per Sissian e visita al 
sito archeologico di Zoratz kar (Kharahundj), osservatorio astrologico (III millennio) 
costituito da enormi menhir disposti circolarmente attorno alla pietra miliare. Arrivo a 
Kapan. Sistemazione in camere doppie presso il Centro termale di Kadjaran. Cena e 
pernottamento. 
 
Quinto giorno. 
Prima colazione. Partenza per la città di frontiere Meghrì. Verso mezzogiorno 
attraversamento del confine con l’Iran. Disbrigo delle formalità doganali e proseguimento 
per Makù. Picnic. Visita al Monastero fortificato armeno dedicato a S. Stefano Protomartire 
(1643-1680, affreschi 1826.-1827). Il bellissimo complesso è racchiuso in un recinto di 
mura con torri angoli. Verso nord si trova la grande chiesa a pianta centrale dedicata al S. 
Stefano. Dopo la visita trasferimento in albergo a Makù, sistemazione in camere doppie, 
cena e pernottamento. 
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Sesto giorno. 
Prima colazione. Partenza per la località di Quarakilisa e visita al Convento armeno di S. 
Taddeo (XIV-XIX sec.) eretto sul luogo del martirio dell’Apostolo Taddeo dove sorgeva un 
tempio pagano. Ricostruito nel 1329 il convento fu ampliato e recintato da mura fortificate 
e torri di sorveglianza. In questo monastero per tradizione ogni anno si festeggia la festa 
del Santo con la partecipazione di migliaia di armeni provenienti da tutto l’Iran. 
Trasferimento a Quraryaldin. Pranzo in un ristorante del posto. Partenza per Khoy. Visita 
della città: Moschea Jamè, bazar. Sistemazione in camere doppie. Cena e pernottamento. 
 
Settimo giorno. 
Prima colazione. Partenza per la città di Tabriz antica capitale dell’Azerbajdjian Orientale. 
Visita della città antica che ha perso la maggior parte dei suoi monumenti antichie causa 
dei frequenti terremoti nei secoli scorsi. Visiteremo la Moschea di Kabud (Moschea 
Azzurra), costruita nel 1465-66 con otto ambienti a cupola intorno alla sala centrale 
cupolata, il bazar dove si possono comperare bellissimo tappeti, medaglioni decorati da 
arabeschi floreali, pizi. Visiteremo il giardino Algoli, la chiesa di Naneh Maryam. Pranzo in 
un locale tipico. Tempo a disposizione. Cena e pernottamento in camere doppie 
nell’albergo a Tabriz. 
 
Ottavo giorno. 
Prima colazione. Breve gita in pullman per Tabriz e partenza per Djoughà. Pranzo in un 
ristorante. Visita al borgo archeologico. Partenza per il confine con l’Armenia. 
Attraversamento della frontiera Irano-Armena e sosta a Meghrì. Visita alla chiesa di S. 
Stefano, XVIII sec., a Meghrì. Proseguimento per Kapan. Sistemazione in camere doppie 
presso il Centro termale di Kadjaran. Cena e pernottamento. 
 
Nono giorno. 
Prima colazione. Partenza per la città medioevale di Khndzoresc interamente scavata 
nella roccia. Proseguimento per Goris. Pranzo in un ristorante locale. Partenza per Tatev e 
visita del complesso monastico (IX-XIII sec.) situato sullo strapiombo della valle. Tra gli 
edifici la Chiesa di SS. Paolo e Pietro (895-906) crollata durante il terremoto del 1931 e 
attualmente in fase di restauro. Tra i tanti edifici interessante la chiesa a cupola di S. 
Astvatzatzin (XI sec.) costruita sopra il portone del recinto fortificato. Al termine partenza 
per Sissian. Breve sosta al “Ponte del Diavolo” e visita alla sorgente di acqua termale. 
Sistemazione in camere doppie nei cottage a Sissian. Cena e pernottamento. 
 
Decimo giorno. 
Prima colazione. Partenza per il convento fortificato di Gndevank (X sec.), costruito dalla 
principessa del Syounik’ Sophia. La chiesa principale fu eretta nel 936 e rappresenta una 
pianta a composizione centrale e cupola. Nel 999, addossata alla facciata Ovest della 
chiesa è costruito un refettorio. Nel tardo medioevo il complesso è circondato da potenti 
mura solcate da un evidente portone. Al termine della visita partenza per Yeghegnadzor. 
Pranzo in un ristorante del posto. Proseguimento per la visita della chiesa Zorats (XIII-XIV 
sec.) situata presso la fortezza Smbataberd. Partenza per Jerevan. Sistemazione in 
camere doppie. Cena e pernottamento. 
 
Undicesimo giorno. 
Prima colazione. Visita al famoso Museo Istituto Matenadaran dove si conservano c.a. 
16.000 manoscritti e codici miniati medioevali provenienti da tutto il mondo. Breve visita al 
mercato ortofrutticolo. Partenza per Ashtarak. Pranzo in un ristorante tipico. Visita ai 
seguenti monumenti: chiese di Karmravor, VII secolo, a pianta a croce articolata e cupola, 
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cimitero medioevale adiacente, basilica a tre navate di Tziranavor, V-VI secolo, chiesa a 
sala cupolata di Marinè, XIII secolo. Partenza per la visita della fortezza di Amberd, X-XIII 
secolo, situata a 2300 m. di altitudine, compreso la chiesa a croce inscritta del XI secolo e 
terme a due cupolette e il sito archeologico. Al rientro per Jerevan visita al complesso di 
Saghmossavank XIII sec. costruito dai principi Vachutian. Il complesso è costituito dai 
seguenti edifici: chiesa di S. Sion, 1215, refettorio, XII sec., chiesa di S. Astvatzatzin, 
1235, scriptorium, 1255.  Ritorno a Jerevan. Cena e pernottamento. 
 
Dodicesimo giorno. 
Prima colazione. Partenza per Dilidjan. Visite dei complessi architettonici di Goshavank’ 
(XII-XIII sec.) e di Haghartzin (XI-XIII sec.). Il primo fondato dal famoso statista e 
scienziato nel 1188 sorge nella vallata boscosa del fiume Aghstev. Si possono visitare i 
seguenti edifici religiosi e ausiliari: la chiesa maggiore di S. Astvatzatzin (1191-1197) ad 
Ovest della quale sorge addossato il gavit’ (XII sec.), la chiesa di Grigor Lusavoritch 
(1231), la “biblioteca” (1281), la chiesa di S. Grigor (1209-1231) situata isolata dal gruppo 
principale. Al termine pranzo in un ristorante di Dilidjan. Trasferimento al monastero di 
Haghartzin. Visite ai seguenti monumenti: chiesa di S. Gregorio (1011) con il gavit’ 
adiacente (XII) del quale rimangono solo le tracce delle fondazioni. A poca distanza dal 
gruppo principale sorge la chiesa dedicata a S. Stefano (1244).La chiesa più vasta è 
quella di S. Astvatzatzin (S. Madre di Dio, 1281) a pianta a croce armena. Molto 
particolare il grande seghanatun a pianta rettangolare e copertura ad archi incrociati 
(1248), opera dell’architetto Minas. Partenza per il lago Sevan. Visita alle chiese dedicate 
agli SS. Apostoli (IX sec.) e alla chiesa di S. Madre di Dio (IX sec.) dislocate sulla penisola 
di Sevan. Rientro a Jerevan. Cena e pernottamento in albergo.  
 
Tredicesimo giorno. 
Prima colazione. Partenza per la visita del monastero parzialmente scavato nella roccia di 
Geghard (VII, XI-XII sec.). Lungo la strada sosta all’Arco di Charents da dove si può 
ammirare il maestoso monte biblico Ararat. A Geghard visita della piccola chiesa dedicata 
al S. Gregorio Illuminatore (VII sec.), alla Cattedrale (1215), al gavit’ (1225), alla 1° chiesa 
rupestre (XIII sec.), al sepolcro dei principi Proshian (1283), alla cappella rupestre (1283), 
e il secondo gavit’ (1288). Al termine picnic all’aperto e partenza per la visita del tempio 
greco romano di Garnì (1 sec.). Rientrino a Jerevan. Tempo a disposizione. Concerto di 
musica e danza popolare e folcloristica. Cena d’addio. Breve pernottamento. 
 
Quattordicesimo giorno. 
Partenza in primo mattino per l’Aeroporto Zvartnots di Jerevan. Disbrigo delle formalità 
doganali e all’alba partenza con volo di linea. Proseguimento per le località italiane .  
 
Fine programma 
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IL VIAGGIO DI GRUPPO VIENE PROPOSTO PER ALMENO 10 PARTECIPANTI 
 
 
IL PACCHETTO DEL VIAGGIO COMPRENDE 

 Volo di linea in 2^ classe Italia-Jerevan, a/r, tasse della compagnia aerea; 

 Pensione completa compreso: sistemazione in camere doppie negli Alberghi 
3-4- stelle, servizi in camera, aria condizionata, telefono, TV satellitare, mini 
bar, internet alla reception; 

 Guida esperta in italiano per tutto il tour in Armenia e in Iran; 

 Pullman con autista esperto per tutto il periodo del tour; 

 Ingressi musei e siti archeologici come da programma; 

 Colazione, pranzo e/o picnic (catering) durante le gite fuori città, cena nei 
migliori ristoranti delle capitale e nelle città di pernottamento. 

 
 

SONO ESCLUSI 

 Visto per l’Iran; 

 Europassistance, rinuncia, bagaglio (facoltativa); 

 Assicurazione medica (obligatoria); 

 Iscrizione al viaggio; 

 Dispensa su richiesta con tutti gli itinerari, schede, cartine, fotografie, testi e 
bibliografia; 

 Bevande alcoliche, telefono, mini bar, mance e facchinaggio. 
 

SUPPLEMENTI 
 Camera singola (per tutta la durata del viaggio); 
 Supplementi per gruppi meno di 10 pax. 

 
 

 
Nota. Le tasse aeroportuali possono cambiare in qualsiasi momento e potranno essere 
riconfermate solo dopo l’emissione della biglietteria aerea. L’incremento del costo del 
carburante può essere richiesto dalle compagnie in qualsiasi momento anche dopo la 
conferma del viaggio e fino a 21 giorni prima della partenza; 
 
 
PER LE PARTENZE INDIVIDUALI E DI GRUPPO E’ POSSIBILE SCEGLIERE LA DATA DI 
ANDATA E RITORNO PREVIA DISPONIBILITA’ VOLO, ALBERGO E SERVIZI 
 
Per ulteriori informazioni contattare l’Arch. Paolo Arà Zarian 
Cell. 328/4195453 (Italia) 
Cell. +374 93 550432 (Armenia) 
E mail: laraica@arazarian.it 
www.arazarian.it/viaggi.html 
 
 
Assistenza tecnica: Penisola Tour, San Biagio di Callalta (TV) 
 
 
Tutti i diritti sono riservati 

mailto:laraica@arazarian.it
http://www.arazarian.it/viaggi.html

